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Un saggio di Giovanni Cesareo 

L'uomo, la donna 
e il comando 

Un contributo di analisi e di riflessione 
sul complicato intreccio fra rapporti di sesso e 

antagonismi sociali negli ultimi decenni 

La voce di tm uomo si è 
inserita nel dibatt i to teori­
co e politico che ribolle nel 
movimento delle donne, of­
frendo un contr ibuto che 
può essere respinto o con­
futato, in tut to o in par te , 
ma che comunque deve ve­
ni re conosciuto e discusso. 
E ' ancora una volta Giovan­
ni Cesareo a get tars i nella 
mischia con la generosi tà e 
l ' i rruenza del suo tempera­
mento , e insieme con la 
ser ietà di una riflessione ini­
ziata in tempi lontani. 

Il suo libro — « La con­
traddizione femminile »; Edi­
tori r iuni t i ; pagg. 360; l i re 
3.800 — non è infatti la 
t rovata di un giornalista che 
insegua l 'attualità con con­
cessioni alle mode, né l'in­
tervento superficiale e in­
differente di un osservatore 
es terno. La s t ru t tu ra stessa 
del volume al contrar io te­
st imonia di una ricerca ap­
profondita negli anni , a par­
t i re dall 'esperienza compiu­
ta da Cesareo dal '57 al '61 
come inviato del set t ima­
nale dell 'UDI, Noi donne 
(un ruolo non facile, e dav­
vero anticonformista in un 
periodo di « maschil ismo » 
ancora senza dubbi e incri­
n a t u r e ) . Una pr ima pa r t e 
r ip roduce infatti l ' insieme 
dei saggi apparsi nel '63 con 
il titolo « La condizione fem­
minile »; la seconda par te , 
pensata in origine come pre­
fazione alla r is tampa, si è 
t rasformata prepotentemen­
te in un 'a l t ra ser ie di saggi. 

Due punti 
guida 

L'autore stesso rileva qua­
le e quanta distanza inter­
corra , in un arco di tempo 
re la t ivamente breve, t ra la 
real tà sociale di allora e la 
real tà di oggi e, ancor più, 
tra l 'elaborazione degli anni 
sessanta e le idee negli an­
ni ot tanta . Non ha difficoltà 
a riconoscere i limiti — non 
sol tanto suoi — della ricer­
ca in una fase in cui si pro­
filarono due illusioni: quel­
la di chi giudicava il neo­
capital ismo del boom in gra­
do di r iassorbire la * que­
s t ione femminile » e quella , 
r i cor ren te nel movimento 
operaio, che ne affidava la 
meccanica soluzione all'av­
vento del socialismo. Era­
no due tendenze non preva­
lenti . ma comunque presen­
ti nel dibatt i to di allora. Sia 
pu re agli antipodi, riflette­
vano un'ott ica parziale e in 
un cer to senso andavano al­
la fine a convergere nella 
negazione del l 'aspet to spe 
cifico e quindi nella r inun­
cia alle lotte. 

Già in quegli anni Cesa­
r eo poneva l 'accento sulla 
complessità della « questio­
ne » e dava un contr ibuto 
scavando in tan te direzioni. 

compresi i risvolti persona­
li che propr io Noi donne co­
minciò a t r a r re fuori dal 
silenzio e dai pregiudizi, in 
modo ar t igianale e non scien­
tifico eppu re con un'intuizio­
ne ant icipatr ice. Adesso il 
suo impegno è di nuovo quel­
lo «di fornire s t rument i , non 
risposte, e sopra t tu t to non 

una strategia, che solo le don­
ne possono e laborare ». Il 
tentat ivo consiste nell 'esplo-
ra re le vie perché diventi 
possibile ed attiva la conci­
liazione tra le due parole 
chiave, emancipazione e li­
berazione, e quindi tra tem­
pi che premono con urgen­
za drammatica . Convinto fi­
no in fondo della specifi­
cità della battaglia del le 
donne, in quanto tale rivo­
luzionaria per tut to l'asset­
to della società umana, egli 
cerca nuovi argoment i a so­
stegno. servendosi dei clas­
sici del marxismo e insieme 
delle nuove scienze dalla 
psicanalisi all 'etnologia. 

Risale lontano nel tempo, 
quasi ad Eva e alla mela, 
pe r individuare la « contrad­
dizione femminile », quella 
originaria da un punto di vi­
sta r igorosamente laico, da 
cui discendono a catena tut­
te le a l t re fino al tumul tuo­
so presente . E ' nel l 'estro per­
duto la pr ima occasione man­
cata per la donna. L'estro, 
cioè il per iodo del imitato, 
giorni o mesi, in cui la fem­
mina animale at t i rava il ma­
schio con i suoi r ichiami, a 
un cer to momento dell 'evo­
luzione viene a cessare pe r 
la femmina del l 'uomo. Lei è 
ormai in g rado di avere rap­
porti sessuali nel corso di 
tut to l 'anno e quindi in teo­
ria le è offerta una nuova 
opportuni tà , che coincide con 
l 'aspetto per la pr ima vol­
ta umano della sessuali tà: 
la possibilità di scelta. In 
pratica e un 'a l t ra cosa: l'uo­
mo intravvede il r ischio di 
essere respinto e non l'ac­
cetta. tanto da realizzare pri­
ma in g ruppo e poi indivi­
dua lmente . l'esirroprio del 
consenso femminile 

Cesareo par te da questa 
premessa (e da questo sag­
gio) seguendo via via il for­
marsi t ra i maschi delle di­
visioni t ra dominant i e do­
minati , legge insomma la 
storia di secoli in doppia 
chiave e ne t rae la prova di 
come la contraddizione di 
classe si andasse intreccian­
do sempre più s t re t tamen­
te con la contraddizione di 
sesso. « Così processo so­
ciale e biologico — egli ri­
flette — si sono sviluppati 
in un nodo quasi inestrica­
bile. anche se. rovesciando­
si i te rmini , il p r imo ha fi­
nito per formare il secon­
do ». La subordinazione fem­
minile. secondo la sua te­
si. è stata costruita insom 
ma di espropr io in espro­
prio a seconda del le esi­
genze delle varie società. 
non sol tanto contraddicen-

Una nuova iniziativa editoriale 

Ecco «Il mondo 
contemporaneo » 

« Il mondo contemporaneo > 
è il titolo di una nuova ini 
ziativa editoriale nel settore 
della storia. I motivi di novi 
tà sono vari: il primo sta 
nella concezione dell'opera 
(10 volumi. 16 tomi) che è 
centrata sulla raccolta di e 
lementi di informazione e di 
documentazione sugli avveni­
menti degli ultimi due secoli 
unitamente a un tentativo di 
bilancio organico di tutto il 
dibattito che intorno ai pro­
blemi essenziali del mondo 
contemporaneo si è svilup­
pato; il secondo elemento di 
novità sta nell'accordo fra 
dae Case editrici per la pro­
duzione e la distribuzione del 

l'opera. « I-a Nuova Italia ». 
cinque anni fa. ha dato inca­
rico a Nicola Tranfaelia di 
organizzare il lavoro per pro­
durre « Il mondo contempora­
neo ». l'editore Laterza si è 
assunto il comoito della di 
«tnbuzione esclusiva dell'ope­
ra . 

Ne hanno arlato ieri sera 
nella sede n-mana della • Nuo­
va Italia. Codignola. Tranfa-
glia. In terza . Il primo volu­
me sarà in libreria il 20 mar­
zo prossimo, l'opera sarà com­
pletata entro il 1980. Ogni 
volume, che è indipendente 
dagli altri, dovrebbe costare 
13.000 lire. 

do l 'aspetto umano della ses­
sualità ma anche impeden­
do il l ibero esplicarsi della 
persona umana, uomo e don­
na. Le donne non sono sta­
te fuori della storia — pole­
mizza quindi Cesareo — ma 
hanno subito le condizioni 
del dominio maschile che 
« e rano (e sono) sociali e 
politiche », tanto più pesan­
ti ed esplicite nei Paesi a 
capitalismo maturo . 

Qui è il contr ibuto di Ce­
sareo, « a smante l la re la fal­
sa al ternat iva tra lotta di 
classe e lotta di sesso che 
ancora costituisce l 'ostacolo 
fondamentale sulla via del­
la liberazione femminile ». 
Perché se l 'uomo individual­
mente ha dei privilegi, non 
è per al tro il padrone e 
scambiar lo per ta le « signi­
fica accet tare la mistificazio­
ne indotta dal sistema capi­
talistico ». In realtà — scri­
ve l 'autore nel capitolo de­
dicato all 'analisi del lavoro 
domestico ed extradomest i ­
co della donna, « due facce 
antagonist iche ma sempre 
coesistenti » — il padrone 
« è il capitale, del cui do­
minio l 'uomo è media tore 
non in quanto maschio ma 
in quanto salar ia to ». Cioè 
« l 'uomo sfrutta la donna 
per conto del capitale, che 
lo sfrut terà a sua volta ». 

Chi è 
il padrone 

Per fare un esempio, non 
può essere allora l 'uomo con 
il grembiule (il vinto della 
« guer ra dei sessi » o il col­
laboratore della sua compa­
gna) a mutare un meccani­
smo economico che ha biso­
gno del lavoro domestico 
privato come del l 'eserci to 
di riserva di lavoratrici , né 
a cambiare il quadro sociale. 
Servono dunque , p e r contra­
s ta re la subordinazione fem­
minile. trasformazioni tali 
da incidere su quel dominio 
che è si di segno maschile 
ma è appunto sociale e po­
litico. Servono quindi le al­
leanze. anche con gli uomi­
ni . possibili, s eppure anco­
ra lontane, secondo quan to 
sost iene più volte Cesareo. 
a t t raverso una crescita cultu­
ra le e politica molto a rdua . 

C'è un capitolo in part i­
colare. ol t re a quel lo sulla 
sessualità e sul lavoro do­
mestico e no. che rafforza 
le tesi de l l ' autore a propo­
sito del maschio che non è 
il padrone. E" là dove si par­
la della matern i tà espropria­
ta. con la fuggevole visione 
di un padre sempre meno 
presente . E al lora? Dove sta 
la coerenza? Nel complesso 
ragionamento che segue: è 
a \venu to un rovesciamento 
nel rappor to t ra generazio­
ne e a l levamento della pro­
le : ment re le gravidanze oc­
cupano un per iodo sempre 
più r is t re t to , si è invece di­
latato pe r la donna il tem­
po delle cu re verso i figli, 
un compito appa ren t emen te 
privato, appa ren t emen te suo. 
Ma la privatizzazione è pe­
rò soltanto « la forma capi­
talistica dell 'esercizio socia­
le della matern i tà ». ques ta 
è infatti « privata nel la for­
ma. ma sociale nei contenu­
ti ». La donna in definitiva 
r iceve una specie di «co­
mando » — in ques to senso 
è « la madre funzionarla ». 
secondo il t i tolo del sag­
gio — ai compiti di alleva­
mento 

I danni si r ipercuotono 
sulla donna e sul l 'uomo. 
quanto sui figli. Ecco al lora 
r i emergere il filo condutto­
re del l ibro, che sta nell ' i po-
tizzare una società davvero 
umana (non nella nostalgia 
de l l ' es t ro) , cioè commisura­
ta alle esigenze del l 'uomo e 
della donna, suggerendo al­
le donne di conquis tare più 
potere — politico, cul tura­
le. sociale — pe r una bat­
taglia tanto complessa quan­
to lo è la « contraddizione 
femminile ». 

Luisa Melograni 

Illusioni e speculazione nelle nuove mode terapeutiche 

La ricerca 
del toccasana 

Perché si vanno diffondendo pratiche curative cui si 
attribuiscono poteri miracolistici - Dalla medicina delle erbe all'uso 

degenerativo dell'agopuntura e dell'omeopatia 
Un lucroso giro d'affari che si regge su mistifica/ioni culturali 

A seguire la stessa strada 
già utilizzata per il lancio dei 
« nuovi filosofi », che debbo­
no la loro effimera fama al 
grido di « Man è morto ». 
ci sono adesso i « nuovi me­
dici » che, con uguale vee­
menza proclamano « Pasteur 
è morto, Fleming è morto, la 
scienza è morta ». 

A far loro da cassa di ri­
sonanza, a dare credibilità al­
le loro parole ci sono anche 
alcuni dei responsabili del 
l'attuale stato di dissesto 
della medicina, come una no 
ta casa farmaceutica, che ha 
inviato il massimo dirigenti-
delia propria « Fondazione » 

già finito sotto processo 
per aver usato neonati come 
cavie — a presiedere un con 
veglio sulle « medicine natu­
rali » recentemente tenutosi a 
Firenze. Conversione sulla via 
di Damasco o piuttosto u-
n'altra operazione trasformi­
stica con cui cercare di di 
stogliere l'attenzione dalla 
vera realtà del problema sa 
nitarto, ottenendone in più 
un rinnovellato profitto? 

In verità gli spazi lasciati 
aperti a questo attacco alla 
medicina scientifica sono as­
sai ampi. La medicina, ed in 
particolare la sua parte far­
macologica, rigidamente 
controllata dal cartello delle 
multinazionali di settore, si 
.sta sempre più trasformando 
in una spietata macchina 
speculativa la cui disumani­
tà è direttamente proporzio 
naie all'inefficienza o alla 
complicità degli organi di 
controllo di stato. 

E' nota l'esistenza di deci­
ne di migliaia di farmaci inu­
tili o dannosi, mentre ne sa­
rebbero necessari non più di 
C> 700. Si sa di medicinali 
scaduti, e quindi pericolosi. 
venduti nei paesi del Terzo 
mondo anziché essere di 
strutti. E' conosciuta l'usanza 
di certe cliniche di operare 
anche quando non è oppor­
tuno, solo per incassare il 
prezzo dell'operazione, ecc. 
L'elenco potrebbe essere lini 
ghissimo. Ma un conto è de 
nunciare. come hanno sem­
pre fatto le forze di sinistra, 
le degenerazioni speculative 
della medicina scientifica, e 
un conto è ripudiarla in 
blocco come nemica dell'uo­
mo. L'uso anomalo ed aber­
rante di uno strumento non 
ne invalida le capacità di 
fondo. Ciò vale anche per la 
medicina scientifica su cui 
bisogna accrescere il control­
lo democratico, ma che non 
può essere messa in liquida­
zione. Non si può dimentica­
re che solo con il suo avven­
to. e con l'approccio raziona­
le ai problemi sanitari, ali­
mentari. igienici, sociali, ecc. 
è stato possibile allungare la 
durala media della vita, dai 
40 anni del 1600. agli oltre 70 
della Svezia di oggi. 

Ma vediamo che cosa ci 
propone in alternativa la co­
siddetta « nuova medicina » 
con cui si vorrebbe superare 
« la medicina scientifica ». 
Ogni giorno nasce una nuova 
€ scuola » per cui è impossi­
bile dare conto di tutte le 
varianti di questo fenomeno. 
Ci limitiamo ad elencare le 
più note: i bioritmi, l'omeo­
patia, le diete, i trapianti cel­
lulari. l'agopuntura, i vari 
guaritori, la geobiologia, l'ip­
nosi, lo yoga, l'idroterapia. 
la geofagia. la chiroterapia. 
l'ampeloterapia. la medicina 
delle erbe, l'iridoscopia. l'au-
tospcrmoterapia. la chirosco­
pia. l'onicoscopia. l'uroscopia, 
ecc. 

In primo luogo c'è da no­
tare come, nonostante passi­
no per « nuova medicina ». si 
tratti per lo più di pratiche 

Una farmacia veneziana del X V I I I secolo (incisione) 

Una farmacia francese del X V I I secolo (incisione) 

vecchie di secoli o di milieu 
ni, spesso desuete perché no­
toriamente dannose, inefficaci 
oppure, nella migliore delle 
ipotesi, superate da tempo 
dalla medicina moderna. 

Ad esempio l'agopuntura, 
l'uroscopia, lo yoga, la chiro­
terapia, la medicina delle er­
be. l'ampeloterapia (dieta di 
uva) sono vecchie quanto il 
mondo. L'omeopatia è della 
fine del '700 e l'idroterapia 
della metà dell'800. Altre, 
come l'autospermoterapia, 
sono invece recentissime, ma 
si fondano sull'arcaico mito 
che identifica la forza e la 
solide negli organi sessuali 
maschili. 

Sarebbe pertanto più cor­
retto chiamare la < nuova 
medicina » riesumazione della 
medicina arcaica o rilancio 
della medicina simbolica e 
prescientifica. 

Alcune di queste pratiche 
— come l'agopuntura e l'omeo­
patia — sono complesse e cor­
rispondono a livelli di civil­
tà e a fasi di elaborazione 
cui va riconosciuta una note­
vole densità di proposte te­
rapeutiche (con esiti, natu­
ralmente. da verificare so­
prattutto nel momento in cui 
fioriscono usi degenerativi e 
speculativi). Ma proviamo ad 
esaminare la validità curati­
va della medicina delle erbe 
che è certo innegabile anche 
se limitata. 

Molti vegetali contengo­
no sostanze medicamentose 
come l'insostituibile chinino 
o l'olio di ricino. Il proble­
ma. praticamente insolubile 

per un profano, ed anche per 
l'erborista che non sia chimi 
co farmacologo con adeguato 
laboratorio, è quello dei do-
suggi. Come ci ha dichiarato 
un botanico, il contenuto di 
sostanze curative delle erbe 
muta di anno in anno, è mi­
nore in quelli piovosi e più 
intens in quelli siccitosi, va­
ria da località a località. I-
noltre molte sostanze attive 
sono volatili e si perdono 
con l'essiccazione delle piante. 
Pertanto la gran parte delle 
erbe comprate ad alto prezzo 
nei negozi specializzati spesso 
non ha valore terapeutico. 

Il mito 
dell'oriente 

C'è poi il problema della 
diagnosi che l'erborista non è 
certo in grado di compiere 
non disponendo della prepa­
razione necessaria. Rimane 
comunque valida la possibili­
tà di utilizzare prodotti vege­
tali nei piccoli mali se non 
c'è bisogno del medico. Ma 
non occorre inventare la 
« medicina alternativa » per 
scoprire che il consumo di 
agrumi sostituisce l'uso della 
vitamina C. oppure che il ri 
so ha effetto astringente e le 
prugne lassativo. 

Di altri casi in cui si ricor­
re a vegetali come «amuleti* 
(vedi ad esempio il rilanciato 
uso di portare in tasca una 
castagna d'India * perchè tie­
ne lontano il raffreddore >) 
non vale nemmeno la jìena 
di parlarne poiché si tratta 

di ritorni alle più antiche 
superstizioni contadine. 

Vale la pena di parlare del­
le conseguenze indesiderate 
che si manifestano quando ci 
si rifugia nel magico e nel 
l'irrazionale. Tipico, in prò 
posito, è il caso, riferitoci da 
un ginecologo milanese, di un 
gruppo di donni', rimaste tilt 
te incinte dopo aver seguito 
un metodo anticoncezionale 
' astrologico e bioritmico ». 
Dalla medicina delle erbe su 
no naturalmente esclusi tutti 
i più efficaci farmaci moder­
ni come i sulfamidici, gli an­
tibiotici. ecc.. la cui rinuncia 
significherebbe ricacciare in­
dietro di alcuni secoli la 
scienza medica. Anche se cer­
ti fisioterapisti propongono 
in * alternativa » l'aglio, il gi­
nepro e i mirtilli. 

C'è poi da sottolineare il 
carattere miracolistico che. 
salvo qualche eccezione, è 
comune agli innumerevoli 
metodi proposti dalla « nuora 
medicina ». Ognuno di questi 
metodi suggerisce l'idea di 
guarigioni facili e assolute di 
tutti i mali, dall'acne giovani­
le al cancro. E spesso i me 
iodi sono del tutto opposti 
l'uno all'altro. IM cura è 
sempre una specie di « Moro 
di Colombo ». di elementare 
e lineare applicazione alla 
portata di tutti. 

A mentire i « profeti» di 
queste nuore credenze baste 
rebbe bere certe acque, farsi 
iniettare il proprio sangue 
mangiare cucchiaini di terra. 
astenersi da certi cibi. » u-
sarne intensivamente altri, o 
restare immobili o fare certi 
esercizi ginnici, farsi ipnotiz­
zare. autoconvincersi. sotto­
porsi al tocco di mediconi. 
per ritornare m breve sani e 
felici. 

Quale sia il retroterra cui 
turale della « nuova medici­
na ». non si spiega, quasi 
sempre e da accettare dog 
maticamente. Quando non si 
ricorre a giustificazioni di ti­
po magico, metafisico orienta 
leggianti. o anche a serie di 
parole senza senso, ottenute 
mettendo insieme termini 
scientifici che si credono 
fuori dalla comprensione del 
lettore medio. Ne diamo un 
esempio edificante tratto dal 

volti incito di propaganda del 
le diete macrobiotiche con 
cui un certo Ohsawa ha ac 
cumulato decine di miliardi. 
A pagina S si legge: * Ohsawa 
rovescio la legge di Setvton: 
la gravità non esiste. L'attra­
zione terrestre è semplice­
mente l'effetto dell'espansio 
ne infinita che circonda e 
spinge ogni cosa. Cosi tutte 
le cose sono spinte verso la 
superficie della terra. Quella 
clic Newton credeva fosse u 
n'attrazione tra i pianeti ed 
it sole è semplicemente un 
movimento uniforme dei pia 
iteti nell'orbita di una spirale 
logaritmica m direzione del 
sole che è il centro e la fine 
di questa spirale (la confu­
sione e stata creata dall'ego­
centrismo dell'uomo)... ?.. 

Il giudi/io 
di un neurologo 
E più oltre: « L'energia mi 

clcare non esiste »... E avanti 
di questo passo. A prova del­
l'efficacia di queste terapie si 
portano ad esempio paesi 
come l'India, il Pakistan, la 
Malesia (è il mito ottocente 
sco del lontano oriente che 
ritorna) senza sapere, o fin­
gendo di non sapere, che si 
tratta dei paesi più arretrati 
del mondo dal punto dì vista 
sanitario, dorè la vita media 
non arriva a 40 anni, colpiti 
dal flagello delle più gravi 
malattie endemiche. 

D'altra ixirte. sulla « nuova 
medicina •> cresce una specu 
lozione che fa invidia al più 
rapace degli industriali far­
maceutici. Nei negozi dieteti­
ci un chilogrammo di sai 
gemma (che è sale industria 
le) costa 1.000 lire quando ne 
vaie poco più di IO. un chilo 
di zucchero di canna non 
raffinato 2.700 tire (dal dro 
ghiere costa .140). mentre la 
soia, il miglio, la crusca, la 
segale, che in realtà sono 
mangimi animali e si trovano 
in qualsiasi consorzio agrari'» 
a indie decine di lire al chi 
lo. vengono commerciati a 
prezzi che .sfiorano quelli del 
caviale e delle aragoste. Non 
parliamo poi degli altri tipi 
di i intervento ». Farsi iniet 
tare il proprio sperma o il 
proprio sangue costa dalle 

30.000 alle 50.000 lire a inie­
zione e l'iniezione deve esse­
re ripetuta più volte. Per far­
si massaggiare, imporre le 
mani, trarre auspici sanitari 
dalle unghie, dalla scrittura. 
dagli occhi o meno ramanti 
camente dalle urine, si fxiga 
no decine di migliaia di /ir». 

Che cosa possa capitare al 
malato autentico, e anche a 
quello immaginario che, dopo 
essersi fatto fare la diagnosi 
dal grafologo o dall'onicosco 
pista, si sottoponga a questo 
genere di cure, è facilmente 
immaginabile. Di questo ci 
parla il neurologo Mauro 
Lazza: * Ci arrivano pazienti 
con mali in stadi avanzati e 
quindi difficilmente curabili, 
dopo essere passati nelle 
mani ' dei personaggi più in-
credibilt. Questo per la verità 
capitava anche prima con u 
na differenza. Ina volta co 
loro che ti illudevano di gua 
rire con il magico e l'irrazio 
naie si recavano a Lourdes o 
ni analoghi santuari. Poi il 
fenomeno è gradualmente 
diminuito. Oggi a condurre 
queste operazioni puramente 
speculative. a trasformare 
crudelmente la sofferenza u 
nuuia in denaro contante, so 
no i •. laici >. ,-\ cadere nella 
trappola sono, come sempre. 
le persone psicologicamente 
più labili, o di bassa cultura. 
o persone incapaci di vivere 
la " dimensione umana " con 
tutti i suoi limiti e le sue 
difficoltò. Persone che si il 
bidono di " trascenderla ". di 
trovare qualcosa di magico 
che dia loro quella forza clic 
non posseggono. Dovrebbe 
essere la collettività e lo sta 
hi a difendere tutti i cittadini 
dalle truffe sanitarie sotto 
qualsiasi etichetta si preseli 
tino ». 

Ma l'ambiente medico co 
me reagisce di fronte al dif 
fondersi di pratiche irrazio 
nalistiche'.' Lo chiediamo al 
chirurgo torinese Piero Bo 
rasio che dice: « Come 
sempre in questi casi 
i medici sono divisi In unii 
parte, ed è la gran maggio 
ronza, c'è indignazione, rah 
bia e vergogna. Si sta cer 
canda di difendere la cultura 
scientifica e razionale, l'unica 
in grado di dare validità e 
dignità al lavoro del medico 
Altri medici, ossia coloro che 
identificano la professione 
con uno dei tanti modi di 
fare soldi nella maggiore 
quantità possibile, vi si sono 
buttati dentro a capofitto. Ne 
conosco alcuni personalmente. 
In privato, con gli altri me 
dici, dicono che le " nuove 
terapie" sono inefficaci. A loro 
giustificazione affermano però 
che lo stato ha sempre accet 
tato le truffe sanitarie di mas 
sa. come la vendita di medici 
nuli inutili, a scapito dei 
pazienti e a profitto della 
grande industria. Non ci sa 
rebbe quindi motivo per cui. 
anche altri privali, non pos 
sano arricchirsi con aitalo 
ga attività. E cosi cavalcano 
la "nuova medicina". E 
questo mentre mancano i 
soldi per ammodernare gli 
ospedali, per adeguare l'uni 
versità. per potenziare la ri 
cerca. Questa è un'ulteriore 
dimostrazione della confusio 
ne esistente e dello sfacelo 
morale di certa nostra classe 
dirigente •>. 

Altri medici si .sono m<» 
strofi più reticenti dinanzi al 
le nostre domande. Qualcuno 
ci ha detto chiaramente 
« Siamo arrivati al punto che 
a sostenere la validità della 
scieira si rischia l'accusa di 
essere " out ", di essere " re 
Irò 

Guido Manzone 

! 

ROMA — 1 quadri di gran 
di e medie misure (ci sono 
anche alcune piccole scultu­
re) che Albe.-to Gianquinto 
espone fino al ' marzo nella 
galleria romana Zanini (via 
del Babuino 41 ax sono stati 
dipinti, negli anni 1.776 e 1977. 
;K*1 solitario studio nella cam­
pagna di Jesolo e sono qua­
dri straordinari per sensi 
bilità dell'occhio, per co­
strutti vita del colore e per 
naturalezza e ricchezza con­
cettuale del messaggio. 

La pittura, che tra i mez­
zi più moderni di espressione 
e comunicazione può consi­
derarsi tecnicamente un mez­
zo povero, qui ritrova un po­
tere espressivo moderno dav­
vero fantastico. La luce del­
la laguna veneta, nella cam 
pagna bassa di Jesolo. si 
.scalda dei colori dei campi 
coltivati ed ha un fulgore 
luminoso assai diverso da 
quello che rimandano le pie­
tre e le acque di Venezia. 
Ln fulgore luminoso cosi. 
tra campagna e laguna, pò 
trebbe affascinare anche un 
concettuale come Jan Dib 
bets che insegue la luce 
nordica degli orizzonti olan­
desi nelle sue splendide se­
quenze fotografiche analiti­
che e di scomposizione-ri­
composizione del tempo. Un 
fulgore luminoso che potreb­
be anche conquistare l'oc­
chio e la mente di pittori 
neoastratti come Riccardo 
Guaraeri e Carlo Battaglia 
per fissare alcune delle più 

Mostra a Roma di 
Alberto Gianquinto 

Una luce 
che evoca 

gli orizzonti 
nordici 

Due anni di attività testimoniati da 
dipinti e sculture - Ricerca sorret­
ta da un'alta consapevolezza civile Alberto Gianquinto: e L'allodola », 1977 

pure t rame materiche di lu-
». e-colore della Pittura Pit­
tura-

Dunque Gianquinto ha vis­
suto a lungo immerso in que 
sto fulgore luminoso. Altra -
\ c r so gli occhi nella mente 
s'è fissata una luce che è 
delle più diverse stagioni e 
ore e che ha un fulgore me­
ridiano certo filtrato dai sen­
si ma divenuto cosi co-tan­
te e durevole per un inter­
vento consapevole della co­
scienza dell'esistenza. Que­
sto azzurro del cosmo e an­
che questa ocra variata dai 
segni delle stagioni sono dei 
valori pittorici molto costrui­
ti e perseguiti con una de­
dizione impressionante dei 
sensi e dei pensieri. L'az­
zurro è costruito con uno 

-pes-sore di pennellate brevi 
e fitte che fanno come ia 
trama del flusso continuo 
della lm.x'. 

Gli oggetti, nell'immagine. 
sono pochi e trapassati , as 
sorbiti dalla luce: alberi, ce 
.spugli, lontane case, ogget­
ti d'uso e più di ogni altro 
in evidenza il cavalletto del 
pittore. Nel quadro più puro 
e lirico della mostra ad una 
•ramba del cavalletto è pog 
«iato un quadro finito con 
una allodola che vola nel­
l'azzurro e che è un concen 
trato dell'infinito spazio az­
zurro tutto intorno. 

Senza la natura un'imma­
gine così non sarebbe nata: 
ma nemmeno sarebbe nata 
se fosse rimasta allo stadio 
di una veduta, di un paesag-

2:0 tradizionale pure sensi 
b.le e raffinato. Tutte !e im 
magmi della campagna d: 
Jc-solo esistono pittoncamen 
te perché la visione della 
natura, attraverso infinite 
mediazioni poetiche, moral: 
e politiche, è cresciuta in 
una visione piena della vita 
L'azzurro è la costruzione 
tenace e paziente, nella tra 
uedia e nel dolore, di 
una possibile dimensione 
umana, di una chiarita so 
lare e di una trasparenza 
della vita che appartengono 
a una volontà rivoluziona 
ria. all'immaginazione, al 
l'utopia anche. 

La prova di tale costruzio­
ne dell 'azzurro viene non so­
lo dalla coerenza pittorica 
di tutta la serie, in partico­

lare da < Benedictu- * e il 
• Cancello >. ma anciie da 
quadri diversi come * I! ca 
iv » che M volge a guardare 
delle chiazze di sanaue fre­
n o .sulla strada: come l'im 
m a a n v del giovane pestato. 
ferito, in p:edi contro un mu 
ro ocra pallida: come il g;o 
vane stremato in jeans di 
* Senza titolo » che è disteni 
ai piedi di una parete ocra 
t hiarissima con una finestra 
sull'azzurro >ulla quale sono 
poggiati una bandiera rossa 
e un libro con una pagina 
voltata dal vento. 

Sono immagini di resisten 
za alla violenza assassina 
fa>cista. ma il sangue che ha 
lo splendore di un rubino tra­
passato di luce è un accadi­
mento bestiale, orrido, bar­

barico 111 UiM» .-.pa/10 limpido. 
( liiaro. molto costruito e che 
m fondo riverbera della tu 
t e che viene dall 'azzurro. 
Quella piccola bandiera ros-
s.i che assieme al libro sfo 
aliato dal vento sta sul da 
v^nzale della finestra di 
« -Senza titolo » ha un miste­
rioso valore musicale: come 
im canto fermo verso la prò 
fondita azzurra che si levi 
da una vita, da un'energia 
incatenata. 

Alberto Gianquinto riesce 
pi.che a nar rare original­
mente con la sua costruzio­
ne di colore luce: anche i 
momenti della lotta di classe. 
i n d i e il sangue versato, sono 
.mmessi in quel fulgore lu 
m.noso dell'azzurro di Je.so 
!«> come ima costruzione 
clnara e inalterabile della 
roscienza del presente e del 
futuro. La naturalezza e la 
trasparenza della serenità 
materialista di un quadro 
qual è T L'allodola •* sono, a 
m.o siudizio. una dimensione 
umana socialista della vita 
che la violenza dei nostri 
s.'orni può anche allontana­
re . mentre quelle macchie 
Tresche di sanaue che fanno 
voltare ai fiuto il cane sono 
cosa di oggi. Ma la coscien 
7<\ che ha dipinto le macchie 
d: sangue, quasi un grido di 
Munch. è la stessa che ha 
costruito l'azzurro come una 
dominante di colore nelle 
lotte di liberazione dell'uomo. 

Dario MicaccM 
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